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DIARTO POLITICO 

PREZZO DELLE mSBRZIOKI 
(pait^'"^^^ anUciiiatn} 

iDstnaoBldl »TVlri fa quarta pa(5iiuoeiit,fepor la prima pnbblicariont, 
' ccBt. SO per 'e aucceisive. La Ifaea riarà campsata cU IS latteri, 

alene InlfrfiUBltionì, «p&si In carattere teatine. 
Articoli Gomuiiicatl cent 70 la linea. 
IfOD al tJea cont« degli «rticoU asouìaii, e, si respiagMo'lfl I<tt«n aoa 

. alfrancata. ' » 
I masoGcrìtti acche nén Itibbllcatl, non si reitltulBRÓa». * 

Le t^attatÌTO fra la Turchia ed i 
Moutonogrp non haaao aTuto ancora 
una aoluzione. I rappreflantanti delle 
potflòM fanno tutto il possibile per 
indurre le parti ad un aocordop ma 
ti sono alcuni punti iui quali la 
Turchia è irremoriTjile nel rifiuto» 

^ ^ • 
^ . - ^ 1 _ _ _ 

come lì Montenegro è insistente nella 
domanda, • 

^ 

Però in mesze a tante notizie fiOfì^ 
tradditorte non si può deterhilnare 

- , i" Y " ' I 

a qual pùnto sono le trattative nel 
momento in cui parliamo. 

Sappiamo soltanto da un diepacolo 
|aì ieri/.che ì giornali' turchi c'ora-
f battono qualunque cessione tarrito-
.. naie al Montenegro ; e, per quanto 

ai, tratti della, Turchìa, questa ma-
nifaatazione dall' opinione pubblica, 
l/atta iu-modo cosi risoluto ed una-
alme, deve>averè utt nwto peso sul 
corao tìiella. trattative. 

Uà corrispondente del Temp$ eb
be con IgnàtiùIT un colloquio, di cui 
abbiamo riceruto il tenore so3tan-
'mìe con dispaccio da Parigi, 

É la moda di fresco adottata dai 
diplomatici per divulgare le loro 

Il ideo sulle pift gravi questioni, ma 
conviene accettarne ì responsi col be-
neiî io deir inVentario. Si Hcorda 
che anche il corrispondente di un 

figiornale di Berlino divulgò le idee 
l̂ tla 0330 scambiate col sagretario di 
Llgnatieff, ma le àuo asserrionì von^ 
Pnero da quel personaggio russo'W-

ato smentite. 
Vtìdiamo tuttavia ch^ cosa ne dica 

il corrispondente del Temps^ 
Ignatiflff avrebbe affermato 'di es-

j3ertì investito di pieni poteri; 'chê  la 
Russia à desiderosa di pace : che però 

ossa vuole una sanzione immediata 
delle decisioni doUa conferenza, e pro
pone a tal uopo cho sia sottoscritio 
dalle potenze \xn protocòllo interna
zionale. Questo protocollo non obbli* 
gherebbe le potenze ad intervenire in 
Turchia : le qbbligherobbe però a non 
opporsi air intervento di una o più 
potane qualora tosse creduto ne* 
cessarlo- Ignatieff è contrario;ad ac
cordare un anno alla Turchia per 
1 applicazione delle riforme : la Rus' 
aia non può conservare a lungo il 
suo esercito senza utilì/.zarlo. 

Dello stesso tenore sarabbe statò 
ixn altro coUpqtìio con Ignatieff del 
corrispondente deir Indèpendance ; 
ma se le cose sono in questi ter
mini, crediamo assai difficile che 
l'Inghilterra premda sul serio que
ste idea, più difficile ancora che le 
discuta. 

Le proposte russe si risolvono nel 
tentativo di aver libera la [mano 
contro la Turchia^ mentre le altre 
potenze aarebbét̂ tp có^ti^ette di star; 
aane coir arma al braccio, vindòlaté 
dal protocollo iiiterpaziiouale, 

Non credianio inverosimile' che 
' • . • • 

Bismarck abbia accettato di firmar-
^ I 

lo ; la nostra idea fissa è stata sem^ 
pre quella ohe la Germania debba 
un giorno o T altro scontare, in fî -
ver della Rusaìa,lacombial6 del 1S70. 

^ _ • 

Le Camere inglesi ai sono già oc* 
OUpate delle proposte m^ae ; mi la 
grande riserva mantenuta dai miini* 
Bistri nelle loro riaposte nen è un 
augurio troppo lusinghiero di pros
simo accordo-

Gladstone frattanto continua ne)là 
sua propaganda contro il ministero 
tory, proprio nel momento in cui 

r Inghilterra pud eaBMe implicata 
in gravissimo difficoltà. 

Non h molto patrìotico. 
P.S. La ultime notizie da Londra 

dipingono la situazione un po'mi
gliorata. L'Inghilteirra sarebbe di
sposta ad accettare le idee delia Rus
sia con qualche riserva. 

Vedremo. 
• v ^ Jr- ^ ' 
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Polemiche pericolose 
Tìa qualche tempo assìstiam© a pò*' 

lomicho che profoudamonto ci addo
lorano,, porche mirano, volakiaoute 
od apertaiiiente, dóve non dovrebtièro 
nìiraro. / ; 

ISoì deploriamo lo polemiche aUo' 
quali allucliaiiio, senza curarci se l'ab
biano provocate giornali avversarli 

bd amici nostri. E poiché ò nostro 
costume dire la,verità sempre,afe:^-
miamo essere neiì'animo nostro aBsai 
radicato il dubbio elio qualche gior
nale moderato, prendendo parta a sif
fatte polemiche o suscitandolo, ubbia, 
inconsciamente, servito agli interessi 
dei partito avversario, il, quale, con
fidando più nella smemoratezza ,.che 
nella logica delle popolazioni, si at^ 
teggia oggi a tutore di istituzioni 
che ha più volte contribuito ad of
fenderò"." • ' 

' L'esempio di introdurre nelle po-
lemìche delk\ stampa il nome del 
Ee e l'istituzione stossa della mo
narchia ci è venuto da qualéhe gior
nale ufficioso fin dai primi gioì*ni 
d el governo della sinistra, quando si 
fa ceva ogni sforzo per tentar di dit 
struggere, con racconti od anodotti 
di Corte, la prooccupuzione che nol-
rauimo dei .vecchi e fedeli amici delU 

• I l ^ -

Dinastia aveva suscitato l'avvenimenl o 
%ì potette di uà partito, legato ad 
uomini che più : volte proclamarono 
la guerra alla Monarchia, ì '. 

Gli uomini che dall'on. Dopreiis 
furono chiamati a comporre il gabi
netto da lui presieduto e che S. M. 
ha accettati,come suoi ministri e' in-
.Spiravano^ fin da principio preocoU-
pazioiii poi vincoli cho !i legavano, 
a fazioni e ad iioraini noti per là 
loro fede repubblicana e por il la
vóro da essi continuato allo scopo 
di propagarla.e diffonderla nelle mol
titudini. E so quel lavoro produsse. 
finora scarso effetto dobbiamo attri
buirlo a fortuna, e forse ,a gratitu
dine veho la monarchia che ha fatto 
la patria libera ed una, alla popola
rità del ite e della Dinastia. • • 

. La sinistra non 'inantenne alcuna 
delle sue promesse, fra le' tonali c'ora 
piT quella di distruggere, col suo 
govê -no, rini^uenza dei repubblicani, 
che essa dipingeva^ come malcontenti 
del regime dei moderati e non della 
monarchia. E 'non faremo colpa al 
Ministero di non essere riuscito a 
mantenere una promessa,, il cui adem-
pimentp,^||i .impossìbile, come era, 
impossibile al Rabagas della com-t 
media mantenere la protyessadi di
struggere, colla sóla sua presenza al. 
goyerao, il malcontèhtò degli inspi
ratori del Rospo volante di Monaco, 
Confessiamo chenon ci fa punto pau
ra il partito repubblicano cho manca 
in Italia di influenza, e che ò pa
ralizzato dal convÌDcimeato generale 
che guarentìgia più efficace e più se
ria della unità nazionale sia la mo
narchia. , •' 

Se il partito repubblicano non ci 
fa paura, non vogliamo poro che esso 

'fé,* 
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Froprieià letteraria 

Allori accadeva che la viaconiessa la 
sciava la slanza per celare l'emozione, 
e quando rientrava, Enrico accorgevasi 
he aveà pianto. • 
Cììà, l'autunno toocaTa al suo teî inine 

ed il sole di oiiobre ingialliva appena 
le cime degli alberi che, deserti di fo
lle, elevavano al cielo le loro sqvialli-
e form?. ,̂  
li vento fischiando nelle gole delle 

Jvìuìue montagne, aveva'g'à lesa fredda 
l'atmosfera, e gli abitanti Idi Rosendai 
svelino dovuto rinunziare alle loro pas-

ffeggiate. '• ' ' ' • 
11 visconte era divenuto cupo, misao-

ifopo, non rideva piùftiopo aver scritto 
J lacerati, molti, fogli riuscì un giorno 

meUere insieme poche linee. Piegò 
'à carta e chiamò il vecchie •''̂ hn-

Ouel servo leggendario prasentoasl 
I SUD padrone. 
Povero John I EgU pure era passato 

Uraverso alle ultime sventure cho a-
évano dolpilo il visconte, ed anche 
"6ì pochi capelli del colore della gio 

ĵcinezza efae gli rimanevano ancora ben* 
"l'Ile in campo bianco, erano divenuti 
'l fi'argento. La sua giubba che veativa 

che più vecchia del ronzino di To-

rik, come diceva maliziósamente Ketty 
quando permiitiovasi dì scherzare per 
eccitare il riso della sua padroncina, 
assomigliava alla tavolozza di un pittore, 
tanto er^ screziata di macchie. Eppure 
il buon vecchio rou ne era dispiacente 
perchè ad ogni nuovo strato di untume 
soleva (}ire ebe scompariva una rattop 
paitura; 

Il visconte teneva sempre fra le mani 
ana lettera che aveva indirizzato al 
marchese di M^xter, ma sempre titu 
bante, non sapeva decidersi a coose 
gnarla a John' affinchè la facesse pre
venire alla SUB destinazione. 

I 
I ^ • 

j 

XXflI. 

La luna, inargentando le circostanti 
colline, faceva spiccare lo scheletro 
della campagna, ed il vento, che tra^ 
volgeva le foglie disseccate, sibilava in 

; suono lamentevole. Dalle finestre dì Ro 
sondai scorgovasi loiitana all'orizzonte 
una striscia nê a- Era ì| parco di 
Max'.er. 

j L'anima di Amalia risentiva profon: 
damentd la malinconia che la natura, 
col suo sMenzio solenne, spargeva tutto 
' intorno alla mesta dimora. 

Senza comprenderne il motivo, Ama 
lia poneva ogni cura per no» rivolgere 
gli occhi da quella parte, e quando in 
volontariamente le accadeva di posarvi 
Io sguardo, tosto rabbrividiva perchè 
le più cupe idee si disegnavano nella 
sua mente. 

In quella sera, essa eral più che m»i 
m preda ad una sopraeccitazione ner
vósa. • •;' 
, li grosso cane che le stava vicino 

e r agitazione delta gio 
7 perchè sebbene Amàìia 

pareva, iji 
Vane fi a 
passasse la mano sulla sua testa per 

trovi lippoggì ed alimouti nella stam
pa monarchicii, sia ministeriale sia 
d'opposizione, e , perciò deploriamo 
vivamente certi articoli che scritti 
allo scopo di nutrire polemiche par-, 
tigiaue finiscono troppo spesso col-
i'olVendere quella istituzione che devo 
rimanere allMnfuori e al" disopia' 
delle lotto dei partiti e delle discus
sioni politiche, poichò essa nella sua 
sfera elevata ed irresponsabile è ga
ranzia delia libertà dì tutti. 

S^ finisca una volta di citare a 
sproposito il nouie del Re e di farlo 
entrare nelle nostre polemiche, e dai 
piccoli fatti, che possono auche es~' 
sere inesattamente riferiti e passio-
natamente narrati, hon si traggano' 
conseguenze, le quali, facendosi strada 
nelle moltitudini, possono produrre; 
una diminuzione di prestigio della 
istituzione stessa della Monarchia, 
che tutti dobbiamo voler rispettata, 
perchè, non lo sì ripoterà mai abba
stanza, senzfi la monarchia l'Italia 
non avrebbe avuto libertà e ìndipen-
densia ed unità e,.non potrebbe con
servare questi beneficìi preziosi. ' 

Ad alcuni giornali, amici nostri, 
del decoro della monarchia gelosis
simi, noi vorf̂ emmo raccojuandare di 
non raccogliere certe.,. provocazioni 
cho qualche organetto 'ufficioso loro 
lancia per produrre polomicho, il cai 
risultato momentaneo sarebbe quello 
di giovare a questo o quel ministro, 
ma il cui esito deAuitivo sarebbe di 
spargere dubbi e diffulonze che Ò in
teresse patrìotìco'non provocar mai, 
con. nessun pretosto e . in uesssuna 
occasione. 

' ' 1 — -
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MCutezzìirlo, Dear non cessava dal ria 
ghiere. Anzi più volte erasi rizzÊ io sul 
parapetlo del torrazzo, guardando verso 
MDxler e prorompendo in urli-

Amalia cercava dì ridurlo al silenzio 
ed alla calma, perchè quei suoi lamenli 
la impressionavano, 
' — li vostro amico 91 rivoltai — os
servò Enrico sorridendo. 

— Eppure è il simbolo della fedeltà. 
— Ricordatevi che il cane di D r̂io 

passò nella tenda di Alessandro la vi 
gilia della battaglia di Arbella. 

— Re Dario era condannato!.., 
— Questo èfalaliamot.. 
— Dio buono !.. É come non credere 

un poco al fatalismo?... Se non gli la 
sciassimo.la sua parte nelle umane vi 
cende, dovremmo sovente trarre con, 
séguenze tristi ed empie. 

— Forse avete ragione 1... 
— Forse?... Dovete dire che ho pie, 

namente ragione. 
Quanti onori aoffrono a sarebbaro 

degni di felicitai... 
Doar continuava a sgambettare al 

l'impazzala. 
— Ma davvero, questo animale è ben 

strano t... Se non è una ribellione, è al
meno una disubblenza, 

-^ I disubbidienti si punî icono — ri
prese Amalia con un sorriso, 

Quindi battè leggermente sulla groppa 
del cane. 

I Dear accovaciossi ai suoi piedi, ma 
sempre latrando sordamente. 

In quel momento Enrico volse lo 
sguardo verso II parco dî Mpxtor. 

— Che cosa può essere qiielta luce 
che si scorge attraverso agli alberi?-*; 
disse d*un tratto, e balzando in piedi 
si avvicinò al parapetto per meglio os-

, servare. • ' ' ~Ai 
-> Guardate, vlscnnlessa, si direbbe 

che il fuoco si è'appiccato nel parco. 
E 'infatti uno strano bagliore ai in

travedeva dalla perle che Enrico addi 
>va, e pareva che quella luce rossastra 

L'«MHOWITO TORiNt 
La notizia che l'avv. Giuseppe 

tXorìna — ohe rappresentò il colle
gio dì CBcc|mo nella legislatura 
passata, sedendo a uinistra, ed orli 
è in ballottaggio con provalouza, — 
i 's tato ammonito dal pretore, & 
confermata. Tutt* ì giornali ne par
lano, sebbene non dipano, ancora 
s' egli fu ammonito coma mafioso, o 
come ozioso vagabondo. 

Ilcorrispondente palermitano della 
PérSeverama ci di interessanti 
particolari su questo fatto. Nelle 
eiflzieni generali del novembre, il 
Torìna riusci soltanto di pochi voti 
superior* a certo cav. Palizzolo, pro
gressista anche lui e per giunta 
regionlsta. Cassata l'elezione^ pa
reva naturalo che il Palizzolo si do
vesse riproporre agli elettori : in
vece egli ritirò la sua candidatura 
improvvisamente. Quale il motivo? 
Udiamo la Perseverane : 

Si diceva pubblicamente in uno 
dei Comuni di quel Collegio, e forse 
negli altri Comuni sarà stato lo 
atesso, ohe il cavalier Palizzolo ai 
sarebbe presentato al prefetto comm. 
Malusardi per mostrargli una lettera 
a lui diretta dai famigerato bandito 
Leone, nella quale gli ai facea T in
timazione di ritirare subito, pena la 
vita, la. sua candidatura dal Colle
gio di Caccamo. Che cosa avea scrU-
to infatti il càv. Palizzolo nella sua 
lettera diretta agli elettori del Col
legio di Càccamo,̂ ^ a pubblicata dai 
giornali, per ritirare la sua 
datara ? * 

Avea scritto che sarà^ìietisaimo di 
rappresentarli quando dal Collagio 
saran bandita quelle cause che hanno 
contriétatò gli onesti e seriamente 
preoccuj^ata l'intera nazione, quan
do potrà la volontà degli eiettori più 
liberamente affermarsi. E sicconlo 

• ^ s 
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ai^anlasae man ranno avvicinando. 
Aoifilia alzossi par emozione improv 

vjsa, e sebbene non 31 rendesì̂ e ragiono 
di ciò che accadeva, pure lo spavento 
la rese immobile, 

— Ma quelle sono Siccolel — disse 
Enrico. — Chi mai può venire a que- 1 
sia volta? Che curioso spettacolo! Sì 
direbbe un sabato dì streghe o una 
riunione di malfattori 

Alìpra gli parva che un pericolo i 
S^9^ì^ m'elcrioso, ^vrastasae alla vU 
scontessa, e le si avvicinò eòo animo 
deciso a proteggerla, a difenderla. 

Frattanto unajunga fila digavalierii 
portando appunto delle fiaccole, sbucò 
dall'estrèmo lembo del parco e prese 
la via di,, Rosendai. - , 

^ *^ n " r , , ' ' i l 

-T- Signor visconte! signor visconte ! 
— gridava Ketty; — questa sera ne 
avremo del nuovo. Guardata quanti ca
valli sì avanjsànol 

Uvlsconte'corse sul terrazzo e tutti 
seguivano ansiosamente collo sguardo 
la notturna cavalcata che sempre più 
si aivviòinava. ' " 

Il giovane soldato, fissando II visconte 
come" per strappargli un segretp, ai ap-

' prestava ad Interrogarlo, ma fu colpito 
dalla, gioja, che vide disegnarsi subita
mente sul suo volto.; /: 

. Guglielmo di Rosendai pareva rln 
giovanlto di venti anni. Sorrideva, con-
toroevasi pazzamente, pareva frenetico. 

f — Santa Vergine dei sette dolori t 
, Cosa sta mai per accadere ? — mormo 
rava Ketty, che essendo nata in Irlanda 
e vivendo nella fede dei suoi padri, a-
vea trovata naturalissima la pia invo
cazione. . 

•— Ma che cosa significa tutto questo? 
-- chiese finalmente Enrico di Stenback. 

—' S-gnifica — risp'òsè il visconte — 
cho io sono un mìaerabile, un uòmo di 
poca fede, perchè ho potuto dubitare 
della parola di un gentiluomo, 

Amalia tremava per emozione e II 
vecchio Dear ringhiava p'ù forte, i 

Quale sventura minaccia questa 
donna? — pensò Enrico, " 
. ;—• La vostra manol — gli disse b 
viscontessa, ed àvova appena la forza 
dì reggersi in piedi. 

•— La mano, il cuore e U vita — ri
spose Stenback, e sebbene non aveSse 
compreso ciò che accadeva, guardò il 
visconte con espressione di adegqo. 

Ma questi senza curarsi della figlia e 
di. lui, lasciò il terrazzo oorrendo verso 
il giardino e ordinando a J'̂ hn, quasi 
igtupidiio, di tenergli dietro. 

•Quel .visitatore, al quale Guglielmo 
moyeva loconiro con tanta, gioia, era 
il marchese di Maxier. Il cuore di A-
malia lo aveva Indovinalo I 

In breve Armando, seguito da un 
numeroso stuolo di servi, che erano ah 
lora tutta la sua corte, giunse a Ro: 
sondai. ' ' , , . ! 

Senza badare af visconte che, dimeni 
tico perfino della sii'a dignità era ac
corso verso di Iul,,_il marchese si avan
zò lentamente fino alla gradinata.^] 
servi sfilarono comò una processióne 
funeraria e la l̂ î ce, rossastra delle tori, 
eie che avevano guidato II nobile si
gnore nel suo viaggio notitircio sì prò 
iettava fantasticamente sai muri diroc' 

r 

osti di Rosendai. > - : . M 
Quel servi sllineati come uomini d'ar 

mi. lo scalpilo dei cavalli che adom 
bravans! per U riflesso delle flaocòlè^ le 
Strane forme dì quelle mine rischiarate, 
quell* uomo dal cipìglio severo, che 

dall' alto del suo cavallo sembrava aota 
piacersi della servile altitudine di.! vi-
sconie di.Rosandai il quale attendeva, 
anzi invocava un saluto, formavano 
davvero una scena ben strana. 

Ed alla vecchia Ketty , dovette appa
rire anche un poco diabolica, peràiè 
andava facendo ripetutamente il segno 
della croce, come se volesse scongia-
rare una visione infernale. 

Armando balzò dì sella. 
' Egli si recava a Rosendai per chie
dere formolniente la mano della viscon
tessa, eppure iPsUo abbigiiamento non • 
sembrava certo adattato e quella solen
ne circostanza. 

11 marchese di Muxter vestiva un a-
bito da caccia con cintura di cuoio 
nero dalla quale, attaccato ad una ca
tenella d'argento, pendeva un iaogo 
pugnale. Portava gli stivali alla scudi«ra; 
un feltro nero sul qUale, come per vezzo, 
stava una penna d'aquila tenuta da iu|^ 
borchia d'argento, e finalmente uà am
pio mantello, che scendendo da cavallo, 
avea gettato ad uno stafBare. 

Pili che un fidanzato, lo si sareblw 
potuto paragonare a quel terribile Bay. 
Navaa ohe per taòM anni devastò'le 
belle contrade de! Messico, vendicando 
liei sangue il bacio che la bella Dolores 
gli avea negato. 

,pre(:edulo dal visconte, Armando di 
Maxtor ben presto trpvossì dinanzi alla 
viscontessa. 

Si inchinò profondamente alla fui-
cìulla, ievossl un guanto, e, stesa la 
mano.al visconte, gli disse con accrento 
solenne: 

.-i Visconte di ÌRosendal, ho l'ouors 
di chiedervi la mano della, viscontessa 
Amalia. ' " ; 

'—*La mia mano ? — gridò Amalia 
con voce commossa. {CotUmv$) 
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Vmftfrrt na«(ane al è seriamanta 
preoccupata, non dei brogli fatti nel 
Collegio di CaccamOt .ma delle gesta 
del famoso brlganto Loonè, spicciati-
mente dopò il dcatto doir inglese 
Rnae, U faiitaf̂ U plìt̂  farvMfl h'an 
trovato nelle parola.tì«l cav. PaU«-
zóìo la conferma dfilh lettera a )ui 
spedita dal Leone, e ^rasentata ftl 
prefetto comraandatorfì Malusardi. 

la HeguHo a (Jittesti fatti pftre chQ 
il signor Torina sia stato aratdonito. 

mìtatl locai!, nh dalla stampa; cka 
vari memi, fortunataraento fuori dalle 
fiì^^^^hriparazio^^ cui pare 
che pm non gi TOglìa sfntlr parlarBi 
erano Qt̂ Û pronunziati ;i e q u i n S ^ n 
àiàfi recKr%iò1tft meraviglia ^ f f^ l i 
«dottori, in^manpnnKa^l t^capo no* 
césWrio a fltubilire un IqroMov siensi 
trovati tìpi^usi ed incèrti, e^d^bbìano 
votato alla buo»a di Dio, 

i¥*»iif '"HJ".S«Hflf iJ'«J ' t f ' T J ' 'v^^nnrr [ivrv • ' !• " '̂̂ t h»Ĵ EWW"wwwifwM-ì ' 
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A proposito di quefiVammonizione 
à da notare elio se il pietoro avesse 
asp'̂ ttmto qualche giorno, non avreb-, 
be potuto più farla, giacché il To" 
rina, essendo eletto, veniva coperto 
dall'art- 4B dello Statuto, Chi ea da 
quanto tempo questo signore era in 
Ioga col brigante Lf̂ ono ; eppure il 
mundato di deputato lo proteggeva 
da ogni molestia dei tribunali* Per 
ammonirlo ai è dovuto profittare dei 
pochi giorni acorsi fra rannullaraeato 
deirelozione e la rìcoavocazloiia del 
collegio, ' ' 

A' questo proposito la Venezia 
scrivo: : ^ ^ : 

, È stato ammonito Tex deputato 
Torina. non so se come mafioso o 
come persona sospetta, od ozioso va
gabondo. Egli rappresentò nella pas
sata legislatura li collegio di Cac-
camo- Se fô ŝe stato rieletto, Ta-
•vrebbero ammonito T Certamente no. 
Gli uffici flwUa Camera non vogliono 
accordare rautorizsaziona a pcoco-
tìere contro il Meyer e il Cavallotti, 
per i quali c'è querela privata, e 
rauÉorità giudiziaria avrebbe osato 
^dì ammonire un deputato? 

[Corricrs di Milano) 

per 
simpatie personijli «he per^^ciplina 
di partito. Fece male' quoim Asso-
oiazìone oostitusionale a non profit
tare deir occasione, presentando a 
tempo opportuno un candidato dol 
partito ìiìjeralo moderato, che avreb
be senza dubbio riportato la vittoria 
a.primo scrutinio, P 
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UN DEPUTATO MANUTENGQLO ' 

Abbiamo già detto come un ex-de
putato siciliano fosse in odore di ma-
nutengolismo: ora pare che non ce 

.ne, aia più dubbio. 
Beco infatti cosa scrivono da Pa

lermo alla Perseveransa*. 
«LQ voci che correvano nel Col

legio di Caccamo, di cui vi parlai 
nella mia precedente corrispondenza» 
intorno alla eler-ìone del deputato, 
non erano senza fondamento; V af
fare è grave più di quanto pareva a 
prima vista; Vex onor. Torina è da. 
jnoltì giorni latitante; contro diluì 
è stato spiccato il mandato di cat
tura dall' Autorità giudiziaria per 
reato» dicesi^ di manutengolismo; il 
prefetto comm. Malusardì lo fa ri-
cercf^ré attivamenta dalla forza pu-
blica. ^ . 

éjo non voglio entrare in questo 
ginepraio, né mi è dato sapere con 
quali eb̂ mf̂ nti le Autorità politiche 
e giudiziarie abbiano creduto di po-̂  
ter adottare questa grave misura; 
npto però con dispiacere i risultati 

.che» ciò non ostante, si ebbero nella 
votazione della, scorsa domenica, ii 
telegrafo ha annunciato che sono 
in ballottaggio il Torina e il prin
cipe di Bau ina, avendo il primo ri
portato^ voti . 364, il secondo 303, 
senzn tener conto dì alquanti voti 
che furono dati al marchese Cerd^ 
e air uvv. Pagano, direttore dello 
Statulo, • 

• Veramente, dopò ì fatti che e-
rano accaduti, dopo che il Torina 
latitante* per cercar di scansar la 
bufei-'a che gli ai era addensata sul 
capOj quantunque riparatore^ avea 
rinunziato alla sua candidatura, gli 
elettori del Collegio di Caccamo a-
vrebbero dovuto ^ic//: tener ben al
tro contegno, e pensare alle coftse" 
guenza inevitàbili che ne sarebbero 
derivate nel caso che il Torini-fosse 
rimasto l'eletto- Ammesso che la Ca 
mera avesse convalidata V elezione, 
.all'indomani avrebbe dovuto occu
parsi della domanda del procuratore 
del Re di procedere contro di lui, 
e questo solo pensiero, avixto riguardo 
alla natura dell' imputazione che gli 
si ^Lddebita e alle presenti condizioni 
delia pùbblica sicurezza in Sicilia, 
avrebbe dovuto trattenerli dal de
porre il di lui nome nell' urna. Ma 
forse taluno di essi han pensato che 
potrebbe trovarsi una Giunta per le 
^^e^ionì, la quale a somiglianza di 
quanto si è fatto per gli on, Meyer 
e Cavallotti, avrebbe proposto a)la 
Camera di respingere le istanze del 
procuratore del He. 

«Dairaltro canto però e' è da ri
flettere che molti emissari del Tpr 
rina andavano spargendo nel Colle
gio non esser vera la di lui latitan-
za> perchè nessun ordine di arresto 
era stato spedito; e quindivèproba-
bile che molti eletton sieno di buona 
fede caduti nell'inganno. 

• C è anche da riflettere che; dopo 
il ritiro del c^y. PaJizzolQ, nessun^ 
altra candidatura, di fronte a quella 
del Torina, era stìta raccpraandata 
pubblicamente da' Associazioni p Co* 
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PREPARATIVI DI GUERRA 

li Tetegraph, giornale ministeriale 
di Bukarest, dichiara che la politica 
della Rumenta à gi& atabììita nel 
caso di guerra. Poiché le p^ftenze 
non vogliono far cosa alcunii fùv 
preservare Iji sua neutralità^ la Hu-
menia deva far allofinza colla Russia, 

Sì telegrafa da Vienna, 8 marzo, 
alla Gazzetta d'Augusta: ' ' ._ ' 

* La Porta domanda uomini o de 
naro all'Egitto ed a Tunisi. » 

La Posi dì Berlino ha da Pietro* 
burgo, 7 marzo; 

' « Dei tiove corpi d'armata che stan
no per esser riuniti, quattro servi
ranno per rinforsar Tetìerclto di Ki-
scieneff, gli altri cinque formeranno 
un'armata • centrale » che avrà' Ìl 
quartifir generale a Sciarkow, * 

Un telegramma da Odessa, 7 mar
zo, del medesimo foglio berlinese, 
dice : 

« Un gran numero di sudditi tur
chi che abitano Od^^sa ed altra città 
della Russia merìdìoria^e tornano in 
Turchia. 

• Il bavstimonto russo Wladimir è 
incaricato dì trasportar gratuita-
mpnte ad Odessa i sudditi russi po
veri che vogliono lasciare Costanti
nopoli, B 

Un corrispondente della Gazzetta 
di Colonia stima le forze turche 
schierato lungo ìl Danubio a 140,000 
uomini, ed aggiunge 1 seguenti par
ticolari: 

« A Viddino e Zpjcar due corpi 
d'armata con d^mt reggimenti di ca,-
vaiUria a 23 batterie da campò. — 
In tutto 51,000 0 52.000 uomini; 

«A Sistovr 11,000 uomini con tre 
batterie di campagna: 

" A Scìumla e nei dintorni 18,000 
0 20,000 uomini compreso un reg
gimento di cavalleria e dieci batte
rie da caajpo; 

, « A Sìlistrìa e nei dintorni circa 
10,000 uomini con quattro batterie 
da campo, ma senza cavalleria, {Non 
si aressero in Sili^tria î uove forti*-
flcazionì, ma sMngrandirono e restau
rarono tutte le opere antiche); 

• In Varna vi hanno 17,000 uo
mini con cinque batterie da campo; 

* Tultscia e nella Dobruscìa sì 
trovano 12,000 uomini con un reg-
gimen.̂ 0; di cavallerìa. 
; «Sì comincia a riunire truppe ed 

artiglierìa nei passi più importanti 
nei Balcani, » 

MILANO, 14, --- lari l'altro sera 
glunafìro nella nostra città, prove
nienti direttamente d̂ft ^ l̂a&Qj||pH 
LL- AA. RR. la DuChéssf^xnémèB-

;,tÌEia di Sassonia CoburgoÓdia, figlia 
<̂!tì defonljo Filippo Redei tfrancosi^i 
# i nropr(| figli, AugUato, Ójaseppe,; 
"Frtrdinatìab e Lodovico. - ' 

Le LL-iAA. con nùtherofo segui
to, andarono ad alloggiare sÀVlIótel 
de la Villh. ]*artìnti dei sovrani del 
Brasile, questa venuta ha lo scopo 
d'una visita ad essi.^Le LL. AA. 
passeranno àlctini giorni nella nostra 
città, (Perseveranza) 

MONZA, 12.— Un grave incendio 
è avvenuto poco lungi dalla staziono 
delia società anonima del Traraway, 
II fuoco sì sviluppò circa le ore 0 1|2 
ant. 4*1 ieri nello studio dello atabì* 
limento serico dei fratollt Osnoghi. 
Il dahno arrecato dal disastro si cal
cola di circa 80 mila lire. 

NOTIZIE ITALU:^ 

ROMA, Ì3. — Il ministro delle 
finanze ha diretto a tutte ìe inten 
denze di finanza una circolare per 
raccomandare agli Agenti doganali la 
esatta osservi^nza d«gli articoli del 
Codice di commercio, relativi alla 
tassa di bollo, con cui devono essere 
colpite le polizze di carico delle navi 
mercantili. 

Il ministro della finanza ha pre-
Bcritto che d'ora in poi gli apadizio-
nierì doganali, ì quali contravven
gano anche per una sola Tolta alle 
disposizioni di quegli articoli, dab 
bano essere irrèmiasibilmente espulsi 
dalle dogane. ; [FanfuUa) 
.•- FIRENZE, 14. — L'onor. Paruazi 
spediva i seguenti- telegrammi agli 
aiutanti di campo di S. M. e di S. 
À.- R. il Principe Umberto» 

«Ganpraifl Medici—' Roma. 
• Prego 03sequiare S, Maestà of-, 

frendogli vivi e rispettosi augarji per 
la città di Firenze. 

I T 

< PERUZZI, sindaco. » 
« Generale Da Sonnaz — Roma. 

. «Prego offrire Sua Altezza Prin
cipe Umberto rispettosiflyivì auguri 
per là città di Firenze, 

' « PHRUZZI, sindaco. • ' ' 
NAPOLI, 12.—"tì iii Napoli, dice 

il Pungolo, il marchese dì Rute, del 
quale &i ò tanto occupata la stampa 
italiana ed estera allorché B! recò a 
deporre ai piedi del Papa ToboloU.. 
dì diecimila lire sterlina.. 

Kgli viaggift'Oon numeroso seguito 
ed ha.prpBo alìoggÌQ pXVJlùteLRoyal 
df!S mranger/ss. . , . , 
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KOTIZIK ESTXmiJ 
FRANCIA, 1 3 , - 1 1 commissariato 

generale della Esposizione del 1878 
ha invitato Ù citta marittime dì 
Francia a volere organizzare una e-
sposizione degli oggetti de'loro can 
ttari nonché delle derrate che for-
inàao U loro commercio di importa
zione e di esportazione. 

— Le soscrizìoni per le offerte da 
farsi a Stia Santità Pio TX in occa
sione del suo cinquantesimo anniv<r 
sario delr^pisconato hanno raggiunto 
la somma di 10,722 franchi- Le «o 
scrizioni sono rac.:olto dal foglio VU-
nivers, 
- — n Tòiégraphe ha severissime 
parole contro gli orleanistì che col 
loro appoggio hanno fatto trionfare 
U candidato bonapartista nella ele
zione di domenica scorsa. Dice che 
dàp^òfchA gli orloanisti hanno con
cluso un'alleanza col partito deU 
l'Appellò al Popolo, sono divenuti 
• faziosi» e la R*>pubblica deve ve
gliare su loro, 

— Il Pays parla del processo in-
tentato al suo direttore biasimando 
lo spirito dispotico dimostrato dai 
repubblicani in quella deV pirl che 
in altre decisioni. 

Un lungo articolo dell'i!7rtiV5r5 fa 
l'apologia della monarchia legittima 
e del conte dì Charabord, destinato 
secondo il signor Veuillot, a salvare 
la Francia la quule à tuttora, egli 
dico «una repubblica provvisoria ed 
una monarchia in aspettativa. « 

OERMANIA, 12- — L* Nprddeut^ 
sche AUg^ Zeilung riproducendo il 
dispaccio dì Savfét pascià all' araba-
lijCiatore turco a Londra nel quale 
il^ministro degli affari esteri di Tur
chìa dichiara dì issare determinato 
a porre immediatamente in operale 
riforme, osserva giu8tam*)nte che il 
viaggio del generale IgnatiefF sembra 
aver avuto già un esito pratico, fa
cendo risolvere la Porta ad attnara 
le riforme. -V'ò poco di guuibignato, 
perchè dì promesse sono stati sem
pre larghi non solo f ministri tur
chi, ma anche i isultani, promesse 
fatte solennemenle e che non sono 
state poi mantenute. 

— A Colonia ebbe luogt, sabbato 
scorso, una publilica radunanza dì 
rappresentanti del commercio, del
l'industria e deir agricoltura delle 
Provincie Renane e della Vestfalia, 
nella qu^Ie fu discusso sulle attuali 
condizioni economiche- Sì tratta di 
rendere impossibili, neiropinion« pub-
blica, i due ministri, signori Camp-
hau?en o Achenbach, e dì costringerli 
a dare la lóro dimissione. Si crede 
ora, facondo dimostrazioni pubbliche, 
giungere ad uno scopo, che'Si voleva 
raggiungerà già da lungo t^mpo me-
diante intrighi privati, 

SPAGNA, 18, — Et Imparcial ha 
un articolo intitolato < Il malcon
tento del paese, if Egli combatte la 
politica conservatrice del ministero 
Cànovas, .che chiama cattivo e par-
zia e. Vorrebbe El Imparcial (,;h9 
quello tenesse più in pregio 1* opi
nione pubblica del pasa^. 

AUSTRIA-UNGHERIA, i s : ,—La 
Neue Freie Presse constata che 
dopo la mòrte deirAhtotìelH pare che 
gli ultramontani austriaci abbiano 
ricevuto l'ordine da Roma di la 
sciare la difensiva e prendere l'of
fensiva, di armare tutte le forze dì 
cui dispone il partito e con esse ri
prendere la lotta, nel madesimo modo 
che questa viene combattuU in Fran
cia, nel Belgio ed in Qprmania. 

Osserva che qû 38to ridestarsi del-
rùUraraontanismo è una buona le
zione par i partigiani del modus vi
vendi. Non bisogna' lasciare che il 
nemico «i ^infor^i, ma combatterU 
sempre- '/.•••' 

B.13" a ir e ̂ 393 e qtnlb d' Grnlg dd oo. 
mimo di Rìiiorvii!.?, UTja'liIiì al conu-
fie di Tjfpd Anmiiiiiaia. 

He«'o ducreio I I minto chadano* 
miiift le nivi della R. marina, oĝ ci in 
CIP ru/'ono. e quelle a m\ in breve 
si dora orinci^io, chi^mindole : Kffpan'a, 
Agos'in Barbaritp^ Siircantonin Còlonn^^ 
Sebastiano Venier'Q^ Acuirei Provana.: 

H-'gio dect̂ '̂ to i l marzo eh) assegna 
ì! nom^ di Ch'oggia alla cisterna a va-
norft orij in C'Siruzìomi net R-Jirsfìnale 
di Vonezìa. 

Dî p̂ 5Ìz*oni nei paraonnlc giuliziirio. 
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ATTI'CmCJAU / ^ 

îL'ì QitzeUa Ufficiale dal 18 iH%no' 
contiene: .:. '-•• < '• -'-• 
. Regiodenreto 22 f.'bbralo th^dìslncca 

• la frz'or.e di O.uino da! comune di 
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CUOMCA CITTADINA 
B N(iTIZII3 VAIiiK 

ravviso sapevo già che ieri ft sera 
il toatro sarf̂ bba lutato illuminato a 
giorno, ma non mi aspettava certo 
di vuder tanta vita raccolta in quol 
rambienttì por festeggiare ìl nostro 
Re, Il fiore df̂ lla rìtta^.ìnanza facea 
pompa di spontaneo concorso; donne 
leggiadre, cittadini onorandi par in
gegno, Tesercito ne' suoi ufficiali e 
r, univ*ìraità nò' profes^sori e studenti, 
tutta insomma V aristocrazia della 
bellezza, della intelligenza, del pa-
trìotiamo, vi si era data convegno; 
!dia gonorazione che contribuì al 
nostro riscatto a* univa la nuova per 
mandare un tributo d'affitto a Vit
torio Emanuele^ 

La fanfara reale fu ripetuta fra 
gli applausi. 

Della commedia proverbiò; Chi sa 
il giuoco non V insegni, ài Ferdi
nando Martini (alias Fàntasio), non 
dirò parola, È conosciuta troppo a 
piace aenjpre, 
. Quel che debbo dire, e me ne 

flpiace por il signor Muratori, si é 
che il siio Fat' entrare e far uscire 
non è andato a sangue al pubblico, 
e, se voglio essere schietto, non ' à 
andato neppure a me. Il lavoro del 
Muratori à troppo leggero per pre
tendere il tìtolo di commedia e per 
vivere tre lunghi atti. Carte cosuc-
.eie sulla scena che vorrebbero pa
rere Sènza pretesa, ed invece han 
tutta l'aria di cose grandi, non pos
sano riuscire che a mettere a prova 
la pazienza del pubblico. 

Sarà una mia idea balzana, ma il 
fatto tende a darmi ragione. — Ho 
os&ervajto che nelle circostanza più 
solenni al Teatro sì cerca di rega
lare alla genttì quel ohg v'ha di più. 
scadente nel repertorio delle Com
pagnie, •— E si che appunto per la 
occasione straordinaria dovirebb^s! 
porre in luco il m-ìgUot tanto par 
non,fare una stuonatura^ che dà or-
ribilraento su; nervi- ; 

r 

Ma già in certe sere al Teatro 
bisogna andarvi, e, volere o volare, 
bisogna puro accontentarsi' d'ogni 
pietanza. 

Del resto, signora Adelina, lei ha 
fatto ili suo ^dovere come sa farlo 
sempre un'attrice distinta. ITALO-

n e . — Nostri concittadini, appar
tenenti alla classe degli artieri ed 
industriali, commossi della infelici 
condizioni economiche nelle quali sì 
trova la signora Angela Me!oni-Fcr-
raretto, dopo le disgrazie che hanno 
colpito la sua famiglia, ebbero la 
generosa idea di vanire in di lei aiuto, 

A tal uopo si costituirono in so
cietà» che si compone dì circa 100 
soci, ciascuno dei quali paga lire una 
mensilmente per la durata di due 
anni. 

La signora Meloni-Farraretto com
presa di gratitudine vivissima per 
questo atto di generosità insigne, 
che la salleva nelle sue penose ri
strettezza, ci prega di porgere alla 
Società benefattrice ì più sentiti rìn^ 
graziaraéhti, cori tutti quegli àuguri 
di ogni bene che possono essere sug
geriti da un cuore riconoscente, 

EPIetù «lei t l e ru iaU. - Un 
gióvane orfano ci dirige questa let^ 
tera con preghiera di puobUcarla, 

Noi Io facciamo volontìeri persuasi 
che le sue osserva ì̂Loni non siano 
fuori di luogo : 

JSgregio sig. Direttore, 
Sappiamo che Domenica u. e, era 

vietato r ingresso a quelle parsone 
che si,recavano al Cimitero por tro
var un pietoso confòrto, chi nelle 
lagrime, chi innalzando una prece. 

Il motivo di ciò era che per le 
ore 4 circa doveva esaora levato un 
cadavera per trasportarlo in altrd' 
paese, per cui doveauo intervenire le 
Autorità compotenti- . ^ 

Nulla per questo vi è a ridirò, i»a 
porche non fu stabilita questa ceiji-
monìa in giorno ferialQ, ^ non di 
domohica','e precisamente ih quel-
1/ora nella quale molti partono dalle 
loro abitazioni anche ben lontane, 
por recarsi al Camposanto alla visita 
dei loro defunti T - '•̂ '- -

•lioi, sig. Direttore cortese/'fac^ia 

eco al mio dire, coirautorevob sua 
voce, e ne avrà la gì'atitudino dì 

ntoolti, ^[singolarmei^di u^giova-
fi'b orfana, , ^ ' W ' 

con piacere che quanto prima vo^fà 
la luce in PadQvà un nuove gior
nale, col titolo II Raccoglitore, la 
otti pubblicazionefu ^eliberrta M\-
TAsiiJunblfla generalo, 3 febbraio u, s. 
del nostro benemèrito Oomizia Agrario-

L'istituto da cui emauiì il nuovo 
giornale spiega evidentemente qua'e 
ne «ara T indirizzo o l o scopo. 

Il Raccoglitore, giornale agrario 
padovano, pubblicherà gli atti ufH-
ciaìi del Comizio agrario di Padova, 
della Camera di commercio locale e 
dei Comizii agrari tlella Provincia 
che si aggregassero all' ìmpres'a-^ 

Kscirà dud volte al mese in pun^ 
tate di 16 pagine cadauna, con una 
copertina portante annunRii di quegli 
industriali che amagd^ro far cono
scere i loro prodotti. 

Ciascun fascìcolo conterrà almeno 
un articolo di fondo su questioni a-
gricolo dì attualitàf relazioni e cor-
rispondonzo agricolo dei varìi Dì* 
strotti delia Provincia, bollettini dei 
prezzi dei varii mercati della pro
vincia di Padova e delle flnitlme del 
Veneto, Gd una tabella motsoroìogica. 

Il prezzo annuo d'abbonamento è 
stabilito in lire 5, pagabili al riosvì* 
monto dol primo fascicolo del Gior
nale, 

Dòlla sua ottima riuacita cì sono 
garantì i nomi delle parsone che vi 
collaborano, per la specialità delle 
loro cognizioni, e per le benemerenze, 
che già si «ono acquistate nello svi
luppo delle buone discipline agricole. 
Tali sono V ing- lUufluhi, il prof. 
Keller, ìl prof, Niccoli, IMng, Fog
giana, ìl prof. Sanfermo» ecc. ecc. 

Dell'appoggio che il Raccoglitore 
troverà nei Padovani non possiamo 
dubitare, dal momento che la nostra 
Provincia, «ssenzialmente agricola, 
manca veramente dì un organo, che 
tenga a giorno gU agricoltori sui 
progressi conseguiti nell'arte dì col
tivare i campi, 

A questo vuoto supplirà molto 
bene il liaGCogUtore, che noi perciò 
raccomandiamo caldamente ai nostri 
amici, 

È d e l i t t o ? — Correva oggi 
notizia che sul territorio dal Comuno 
di Teolo siano stàt! rinvenuti gli 
avanzi di un corpo umano, in ìstato 
di putrefazione. 

Pare che si tratti dì un ragazzo 
dai sette agli otto anni. . St «arab-
bero trovate la testa, e' una parte 
del torace. 

Le autorità furono avvertite. 
Non si hanno ancora indlzj sulla 

origine di questo fatto; è delitto ? 
qualcuno lo sospetta. 0 è i l caso dì 
un infelice culto da malore, quindi 
morto senza soccorso, e del cui fraltì 
siasi orribilmente satollata qualche 
bestia I 

Ma come mai nessuna ouaa dei 
dintorni lamenta un indivìduo man-
canto ? 

Mistero 1 
Riferiamo queste voci con tutta 

Id riserve. 
t*rooesMO d i s f a s n p a . — 

Leggiamo con piacerti nella Provin
cia di Rovigo questo dispaccio ; 

Venezia or© 4,10 p. 
Sulla causa promossa dal Reggon -̂e 

la Prefettura, contro il Direttore ed 
il gerente del giornale £fl Provincia^ 
la Eocellentiasima Corte d' Appello 
dì Vtnitìzia mandò assolti entrambi 
ritenenti) non doverci far luogo a 
procadimanto. ' 

C O H N I ^ I I ooitiiBfliall 0(ulo1-
tl-,— Per U Calabro lo SQioglimeotq 
del conaiglìo comunale di Nicastro 
è violazione manifesta al rispetto 
che ai devo avere dal goveriio alla 
libertà comunale, ' 

I consigli comunali di Pizzo e di Ni
castro furono sciolti arbitrariamente 
e senza alcun motivo di ordine pub
blico. E tali fatti non sono isotatit 
ma sono stati elevati a sistema di 
governo. Oggi, conclude il citato gior
nale, abbiamo un governo nel go* 
verno, e l'opinioue degli uomini cosi 
detti tfijluenti si esercita in moltis
simi atti della pubblica amministra
zione, ' • 

IDimo!» t e l c g r a t l f i » . — La 
Direzione generale dei t'jl(3grafl aa* 
nunzia l'apertura di un nuovo ufficio 
in Arsiero, provincia di Vicenza. 

j ^ i l a m n o p e r d u t o ; — Leg-
gos\ nel Fanfulta: 

G.orni sono riproducovo ; dall'IP-
lustration di Parigi un aneddoto 
rtìlatìvo,;aM^§4ÌnioD'Axflglìo, atiauat 
disinteresso, alla sua delicatezza, 
eoe-, ecc., 

Non la fiì finirebbe pih se si do-̂  
vesserò citare tutti gli aneddoti che, 
riifuarduno quolìa simpatica e nobile 
figura storica, 

B'.aqgDtìrQpba rifare di pardi tutta 

Sebbatt'ì,'forse, non interamente 
I 

inediti, citerò oggi altri fatterelli 
della specie che certo int^rrsseranno 
il .pubblico, aebbetj&^non cre.do pos-
Bi\no intermiaare alcmii amiconi, cha 
nQii.̂ aQno obbligato a nominare. 

Era noi mose di • maggio 1861, 
Masìftitno p ' A2*>glio aveva^ cessato 
da poco di essere governatore dì Mî  
lanoi ^ il governo riiveva coUocatol 
in disponiMlità con metà dello atî  
pendio-

D'Azeglio scrive al ministro del 
r interno — cbo fra allora Minghottll 
»"- la seguente letterina: 

« Trovo di poter fare a mono della 
somma che importa U mio colloca-' 
mento in disponibilità, considerando 
che io d'altronde già ricovo dallo 
Stato 5,000 franchi come dirotterà 
della Galleria, mi par dovere, nolle 
attuali condiEioni delle f̂inanzi*, di 
rinunziare al soldo dì dirtponibilità. > 

La Ietterà terminava pregando 
Sua Eccellenza R voler dare gli or
dini in conseguenza. 

--̂  Era press'a poco il tempo in 
cui il buon Massimo, a forza di eco
nomie, si era costrutta una villetta 
a Cannerò snl Lago Maggiora. B vi 
aveva combinato la disposizione dello 
stanze ih modo di avere cinque letti 
per gli amici. 

Considerando, tuttavìa, eh'«gli non 
aveYit i mezzi per mantenere a pièda 
fisso una slmile viltiggiatura, egli 
aveva introdotto rinnovazione d'ia-
vitaro gli amici — cìnquB aUa vol
ta —' a far campagna con lui, of
frendo loro gratis ri aynorè la ca* 
mere ammobigliata e I0,barche (Can
nerò è un isoletco}. E pel panem 
qùotidianum ognuno doveva pagare 
la parte sua. 

D' Azsgìio poi, p:?r mostrare! nobk 
et généreuo) — come aorlveva egli 
st6ì(8o celiando a sua figlia Alessan
drina *— faceva trovare agli ospiti 
svariato provviste, come vini, liquo
ri, sciroppi» confetti, eco,, 

— ^Quando scoppiò la gu«rra dftl 
1859, tutti sanno che Vittorio Ema] 
nuele nominò Massimo d' Azeglio suo 
commissario nelle Roraagne. . 

Le circostanze volevano cha l'au
torità di luì avfì.̂ so anche un carat
tere militare, lì iie credette allor* 
di nominare d' Azeglio generala di 
brigata- ' . j 

D'Azeglio, riconoscendo che il gra-| 
dò di Colonnello che aveva pi*inu 
non sarebbe bastato, nella sua posi-
zione, alle esigenza della gerarcbii 
militare» accettò-

Venne la pace di Villafranca a| 
Vittorio Kmanuele richiamò 4! ATÌS-
glio da Bologna. ' "̂ ^̂  

Che cosa avrobbciro fatto raoUl 
altri al suo posto? Certo si sareb
bero tenuti il grido di generale. 

D* Azeglio, inreco, arriva a Tori
no e scrive a Li Marmora, che ora 
allora ministro della guorra, pregan 
dolo a presentare al Re là domandi 
delle sue, dimissioni da generale di 
brigata. ! 

In questa lettera», oh* probabil-i 
mente La Marmora non si ^arà por-
tata via perchè «ira un documento 
d'ufflno, D'Azeglio scrìve; I 

«La carriera militare breve e h-ì 
terrotta che ho corsa non mi dà n«-ì 
aun diritto al grado cha occupo, si 
quale non è conveniente si giungi 
se non dopo lungh| e segnalati ser
vigi. » 

Questa lettera porta la data del 29 
luglio 1859; non è dunque a eup-
porsi ch« Mts^imo VUU^ÌO fare dal
l' ironia a carico di altri del ses
santa, del aaasiintaduo, dal s^jsanta-
sette jo dei settauia. • 

D' Azeglio chiodo solo un fdvortì: 
«Io sarò per altro grato a Sual 

Maestà se vorrà lasciavoii 1' uso del 
r uniforme come un segno che li 
medesima ha conosMuto in ma co 
stante buona volontà usi servirla, > 

| J n d e p i i ì u t o p1<inIao. *̂ 11 
oorriapondente romano della Ragion'> 
rifirisce qu^ito anadloto: 

<^ Demonica passata ci è stato Tul-
timo pranzo al Qa:riaa\e — pranzo 
di gala, 0 ufficiale, intenliàmooi bdpa 
— ed ora offerto alle rappresentane 
delta C^mora a del Senato, ali mi
niatri, a tuUi quelli, tnaomma, clu 

^nel primo d«ll'Aano avevano avulo 
, occasione di racarst ufficialmente ali 
Quirinale, 

«Ora, guardate capriceio dtillij 
sorte, accade cha tra gli estratti i| 
formare la r^ppraaatitanza, d,8lla ^^. 
mera, aortissa* un noma: io 1Q direi 
nod igQOto» perchè corrisponde alis 
persoucina d'un deputato piccino piO' 

Jcino, tanto da formare col Fioreiis 
una della rarità della Camara. Pio-

joipl di corpo, ma forte d'animo, '* 
duputato m'imbranca coi coreghi; ma 
vquuta V ora, di. sedere a tavola, 
non si trova una sedia che serVA 
ìall'uopp, 

„Si ricorre allora.ai.,c^8oiai, ma il 
'ripiego non va : aiftohi;la cronaca 
Inarra che, nti valletto ÌVìna'gnt», 
vioìarido le'r<gdiyMeirotlfehSim. ra-
;cassa al neo-deputato la sedia di 
i 
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cambio dol principino : nò para chfl 
U pranzo, a motivo (leirininclfìnte, 
flià statò dal più mplflnconici, 

• Ma non finisce) l'istoria, a o*è 
un complfimento. Dicono che il prin
cipino 9i divertisse nssai alla TÌfitB 
d^t^èputato chfj gli ffiCdva conipà" 
gnia, e il comico vokft al tragicoi 
perone,' finito il pranzo, vuole la orO'* 
naca che 11 principino stnilaBstì par 
aoh 8Ì volflr Beparari»! énlla rarità 

:parUmoiitar^fl Pb? Jl^o allora avòva 
tenuto desto il suo Won umore, tan-
toch^ fu giuocoforza ricorrere ai ao 
liti «pefiionti per trorar modo ohe un 
deputato potttBdc uscirà d^l Quiri-
naU.» 

4 YoioiLtiuri «tS iMì a n n o . 
Il Minifetaro della guorra sta per 
pubblicare una nupira latru?i.oq9,com 
pietà pfjr i volontari di un anno. In 
«flaa si prescrive che r arruolamento 
aia aperto una volta all'anno t\e\ 
reggimenti e non. più al' distVetti-
Le domtinde di nrnnî ^̂ .̂iionft si do-
vrapno presentare in giugno; la YÌ-
sìta, gli esami e rarruojamsnto a-
vranno luogo in luglio. Subito dopo 
arTuol''*'*̂ ^ i giovani sa ne vanno in 
concedo illimitato fino al pr>mo no* 
vemoro succoiflivo, epoca nella quale 
devono presentarsi per incominciare 
V anno di servizio, / . 

;La Nuova Torino di ieri scrivo; 
Uà suicìdio. Dopo «siisrci diligen

temente informati incorno al caso 
luttuoso che colpi la firaiglia Ralbis 
di Sambuy, ecco quello che pussia-
mo comunicare ai nostri lattorL, 

L^altr'ieri, VHrso le 10 antim.» il 
«onte Balbi» di Sarabuy, da non con
fonderai coU'on, lifìrtono di Sambuy, 
deputato di Cbieri, come si andava 
sobillando nei circoli dolio nostre 
comari, sì recò sulla sponda del ca
nale dei Po, ohe uta innauzi al(a 
strada di Sin Mauro, pv' è possos^ 
eoro di una campagna. 

Dopo aver camminato su e giù 
per la sponda, dapoBs a terra il man
tello e per ben ti'e volte andò nel* 
Tacqua od usci, 
' Forse l'idea di un suicidio lo spa
ventava e lo faceva indietreggiare* 

Il proponira«nto era fermo ; il conte 
avea deciso di morirc-

Uria quarta volta a! gettò nel-
TaccLua, chd lo travolge e giù lo tra
scina sino alle dighs dei raolinì. 

Il conte affogò. 
, Alcuni indivìdui che avevano as
sistito da lungi a quella scena, quaadp 
videro l* individuò slanciarsi per la 
quarta volta nell'acqua, corsero verso 
il luogo per salvarlo; ma non giua-
ssro a tempo. 

Il corpo era già venuto per tre 
volte come un sughuro a galla. Kra 
cadavere. 

Portato sulla riva, gli si rinvenne 
in scarsella un rasoio» un libro di 
preghiera ed il portamonete coate-
nente 13 lire. 

Finora la causa del suicidio à un 
mistero. 

Wlvo p e r i ì i l r a » o l » . — To-
Ifliamo dal Ca(faro di Genova: 

Ecco un caeo nuovo di mania sui
cida. Un impiegato ferroviario si 
partiva da Genova, sopra il convò
glio che muove dalla nostra stazione 
circa il tocco- Arrivato in Sampier-
darena, sctise, consegnò lo scontrino 
al bigliettaro, ma non usci dalla sta
zione, camminando invec-a lungo i 
binarti^ appunto nella direzione che 
dovAva btìguire il convoglio da cui 
era diéceso. Giunto alla distanza di 
circa orato metri dal convoglio, si 
sdraiò per br ra , ponendo tranquil
lamente la testa sopra una rotaia-
iDopô  alcutji istanti sopravveniva il 
convoglio, ma gli spAzzavia della lo* 
coraotiva > r̂fispiusèro brutalmente il 
suicida, e'^ìnvece del capo, un brao-
ciò soltanto gU riaiaje stritolato sotto 
le ruot^ dal convoglio. Fu raccolto 
« portato allo Spedale, ove tosto QÌ 
procedfìUo airamput^zione. 

3a Gazzetta Livornese, Ì3: 
Ntìlla scorsa notttì, evasero dal 

Lazzaretto di Sin Leopoldo tre d«-
iénuti. 

Due di esai orano stati condannati 
a vant*anni di casa di forza, e Tal-
tro a quattordici. Parrebbe che quei 
massari, noli' int-anto di aiutarai a 
vicenda par preparare^ la Caga, si 
facessero ad arÉe chiudere nella cosi 
detta CtìUa di punizione, dove unundo 
1 loro aforzi scassinarono Tinfarriata 
e si aprirouò 1' adito ali* evaaioue. 
Naturalmente, i fuggitivi si saranno 
calati in mare, e gli scogli che co-
fitflgglano la riva possono essere stati 
di gran gii^v^ipeuto a qUe' signori 
par métter piede a terra. 

BDLLKTTINO COMMKRCIALK 
VK»KzrÀ,14.--Rtìnd. it. 78,75 78,80 

ylJ3p,franchi 21.71(.^^s.O '• ^ 
IJiLiHO, l i ~ Rràà, it; "^SSÒ. 

I 20 franchi 2|*69 21.08. 
Sete. ppntMiuano le domanda : 

prawi invànati, 
Qraai. Mn't'^to abbaatanz.^ at 

UITIME NOTIZIE 
• • - - h L f i jm- 4 n 

: COLLEQIO DI BEEQAMO 
Il preaidiiuto del - Circolo politico 

oUttoralfl del partito liberale mode
rato di Borgarao, senatore comm«n-
datore Giovanni* Battista Camozzi-
Vertova, ricavatte il seguente teje-
griimma: 

«Róma, I l marzo. 
€ Senatore Camozzi, 

«Gliolùttqri di Bargamo posaono 
minurare la Inia ticotionc.fixìzn dalla 
lotta olia hftnno v i u ^ . Prsgo Gomi
tato farsi iiitorprettn^h fissi dell'a
nimo mio. 

«SPAVENTA.» 

•-•i 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
&i T P i > d o v a 

!B marzo ' 
, A woupdl vero di Pnddv^ . • 

Tiiiìiponicd. diP-^djvaorol3ia. \) è, 1,3 
Tempo laedg^Rp.iia ore 12 tn.ll s. 28 4 

Osservaxioni metereologiaite 
esc-guil" i\lt'iillfiZ7.i) di ni. 17 ihi sunlo e dì-

in.^0,7 daUivnilo medio del mare 

t u nifiir f^ 
• -L ^ r 

Ore 
9 ». 
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Al)ljiamo i seguenti dispacci:; 
Roma, li. 

In occasiono doli'anniverdurio del 
re 0 dd prìncipe Umberto ebba hiogo 
la rivista militar» della guaraigioua 
passata da Umbarto, seguito da bril
lante slato maggiore, dall'ambiisoia-
torà KQUJSII, a dagli addetti 'mili
tari esteri; la pririclpsssa 'Marghe
rita vi aasistefa. -̂ -'• 

Torino, U. 
AUV'oaderala militare fu inaugu

rata la lapido commemorativa lìsgH 
ufficiali ed aSìievi duìruccaderaia mor
ti neU« patrie battaglio da! 1859 
al 1870. 

R-rotn. fi ̂ O'-riiìiil.i 784.2 
Ti)>"iifìotn«t ceniigr.;i-0'i 
Tonfi.dp.Vvaprat'qieo: 3.47 
U îiidii.'i rrlHiiva..,,' 74 
Dir. e for. d«l vonio N 1 
Siati) de! cielo „ . . . nuv. 

Ora 
3p. 

7G1Q 
i3 8 
3 40 
86 

NE 1 
acr. 

Óre 
» p . 

ut 
67 

E 1 
iiuv. 

Dfli mczR'HÌi del 13 al niozzoi-lì dui Ì4 
Teiuperfllui-a uiasflima •«' + 3 ,9 

miui'ua -^ -f* *J )2 

COBfìiEBE oELLA SERA 

NOSTRA COKmSPONDENZA 

portante dìscusaione nel Sanato, ma 
forfiê  rihanno persuaso a rimanere 
ti, Lou^r& lOr condizioni della politica 
internazionale. .̂  ^ 

; Oggi .VI «â A &^^^ V\^iB^K^^ ^^^ 
coraxioni- \ 
0 Dictìfli cho l'onor- D6;^fetl«. non 
abbia ancor deciso M debba far do* 
mani reaposisione flaanzlaria 'O ri
mandarla ad altro ffiorno, E il dub-
bio provlano, a quanto assicuraai, 
dal (disaccordo che pordaralfra i mi
nistri circa la queationtì del riordi
namento della forroTÌe e anche circa 

•t 

il progetto sulla Lista CÌTÌIO. 

QuftgfaUimo pregotto sarebbft stato 
preparato dal Nicotera o gli altri 
ministri non lo troverebbero ammi^ 
nìstraUvamonta e finanziariamente 
opportuno ed utile, nemmeno alla 
tiiata Civile|3teafia, Oggi Tonor. De-
pretis dovrà deciderai 

'A'-^nA. •ji"'iiiaa»tBKr«y*w 

in 3^gu:to alili e:4prtì53ÌDm uaato dal 
caucellìt^rò sul ministero della ma-
riiià, 

% ^ . 

^>-

n 
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Manteca 

_ \ _ - ^ Cagliari, 13. 
' lì duda di Genova ancorò ien in 

questa ràda sulla Cariddi, Tutta la 
popolazione attendeva oggi l'entrata 
m porto della piro-fregata. 

Si preparano entusi etiche dirao-
straziui^i al principe Tommasp-

(Dlsp. del Fanf7illa) 

La GazscUa di Venezia contiene 
questi dispacci : 

Roma 14 
; I deputati Fambri, Var4> Caval

letto, Maldini, ResteUi,,,Parenzo, Ber-
tani» Codroncki ed AÌvisi ripratea-
tarotto i l progetto di legĵ o per la 
riammispìontì in tempo utile a far 
valere il diritto alla pensione, ad 
onta deir interruzione del servizio 
per causa politica" 

Ponte di Picive 4 marzo 
La popolazione di PonU di, Piave 

lietamente unita, ieraera festeggiava 
primo passaggio nostro ponte, inneg-
gianJo al Governo ed all'impresa. 

Da tutte le provinole dal Regno 
si ha notizia che T annivfìr3ario di 
S, M. i rRe, .o d i S , A,̂  i^, il Pfìfl-
cipa fu dovunque festeggiato solen
nemente colla jsppQtanea partecipa
zione di ogni classe di cittadini. 

jff*^ iv ATHiM iurr^J.^^'T:^ 

f^on-»! 
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;r ^lamento iiaoano 
XUI Legislatura 

> 

:o:4M?̂ .SA TISI OKPXÌTATI 
Presidenza CRISPI 

Narra 

Tornata del 14 marzo 
Leggesi la relazione intorno all'é-

lezione di Nizza-Monfirrato noUa 
quale si conchiude per V annulla
mento dalla proclamazione del de
putato Biglmni, fatta dalla seziona 
principale del collegio e si dichiara 
essere stato validamente eletto Ber-
tolini nello scrutìnio primo. 

Qâ H t̂e conclusioni, combattute da 
Panattonil è sostenuto da Toioanelli 
e da Fo9sa, sono approvate dalla 
Camera, 

Vengono approvati saiiza discus
sione i due seguenti progetti di legge: 
Aggregazione del comuna d' isola 
Santo Antonio al naandamento di 
Salo, e resoconto conmntlvo gene-, 
rale dell'esè/òixìo 1873-

Da questo secondo progetto o da' 
alcune osservazioni fatte dalla com
missione nella relazione, Depretis 
prende argomento per dichiarartì che 
le rifor^me desiderate nella contabi
lità di Statò furono studiate e sa* 
ranno pressautate alla Cpimera uella 
prossima s^ittimarìa, q .̂iando egli farà 
rtì^poaizìone finanziaria,, . 

Domani,vi,savù Gomitato segreto 
per continuare là dìscusaione del bi
lancio interno della Cimerà. Il pre
sidente neir annunziarlo soggiunge 
cbe, per indisposizione di Mancini 
noQ pDtendoai trattare dì alcuni pro-
gtìtti relativi al suo ministero, e d'al
tronde i dodici relatori già nominati 
indugiando a preaentaro i loro rap
porti, manca materia par^tenere se
duta pubblica. . 

{Agenzia Steftini). 

,T ^m ì 
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•prezzi feRmi.i "̂  \s 
. IS'CJÌ'?. Affari animati. '.' 
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i ' - / SPETTACOLI 
THATRO CONGOHDI. '-i- La dram-

maiiloa compagnia dì Icilio Brunatti 
0 diritta dall' artista Luigi Pezzana, 
rapprfltonta: Amore senza stima — 
0:-o S. 

, forila, 14 marzo 
Scfiv^ndo qaqaia'data, il primo 

ptìiieiuro corre atamano al [Re leale 
a Taloroso che 57 anni o^.sono na-
eceva vero salvatore destlnttio^ a ye-, 
dimere l'Italia dalla schiavitù. A 
ftjill i più fervidi auguri di q u a ^ 
in Italia amano la patria a la li
bertà, poiché niuno pih dì Luì i 
dell' una e dell' altra fido sostegno e 
Biouro presidio. , • 

: Oggi ricorre anche ii33V6amTer-
sario della nascita dal Priucipa Um
berto, il quale ha pur tanto fatto 
per la patria, che da luì tanto a-
spetta. 
) Stamane ci sarà rivista ìoaUìtara, 
passata dal Principe ereditario, e 
questa sera avramo musiche nelle 
piazze principali e illuminazione dtlle 
piazze e dei pubblici edifici. 

Stamane sventola il vessillo na-
rionale da moltissime Qaae.. 

.. A Corta vi sarà pranzo dì gala. 
Sono invitati tutti i membri del cor
po diplomatico, i ministri, i grandi 
dignitari dello Stato. 

S. M. che dovaa partir l 'a l t ro 
ieri per Firenze e San Rossori* * 
ancor qui e ieri passò in carrozza 
poi Plncìo e pel Cp^80. 

Alla Camera ieri fu approvato il 
progetto di legge ohe aumentaS dì 
un decimo gli fity^endi dei presidi, 
rettori e insegnaiui delle scuole li
ceali, gianasìMii tecniche e normali. 
Fu approvato anche un ordine del 

giorno della comnjtssione, che invita 
il ministro a presentare un progetto 
sul riordinamento degli istituti d'i-
struzione secondaria classicae tecnica. 

Il ministro degli affari esteri ave* 
creduto salvarsi da una discussione 
parlamentare sulla politica entera, 
ritardando di qualche settimana la 
pubblicazione dei documenti j diplo
matica m a av^a fatfo i conti senza 
Toste*., cioò senza i suoi amici della 
maggioranza, i quali non hanno la 
prudenza e 1' esperienza politica del
l'onor. Visconti Venosta, e non si 
rassegnano a tacere, anche se il si
lenzio fosse imposto da ragioni di 
pubblico interesse e da legìttimi ri
guardi iiitwnazionalj, , , ^ - , . 

Ieri fu annunziata un' interpellanza 
del F*ètruc9lU sulla attitudine del 
governo italiano nella nuova fase, 
della quastione orientale, Probabil
mente oggi r onor, Malegari dirà se 
acc f̂ltta la interpellanza, la quale à 
affatto prematura finchà Jnon sìeno 
conosciuti i documenti diplomatici. 

La nuova fase è ancora un mistero 
pel pubblico 6 non è opportuno.forse 
poi ministro fare dichiarazioni men-; 
ire I pendono trattative gravissime 
tra |e potenze. - -; 

I senatori a Roma sono in scarso 
numero, ma molti se ne attendono per 
venerdì mattina» essendo quel giorno 
destinato, come vi scrissi o telegra
fai alla dìscusaione del progetto di 
legge sulla circoscrizione militare. 
Pare che il Ministro doUa guerfa 
acce'tti le modificazioni proposta daL 
l'ufficio centrale ma non"rordÌne del 
giorno che quésto propóne alTappro, 
vazione'del Senato. Correva voce» ohe, 
il generale Menabrea volesse chie
dere un congodo por venir a Roma 
aflSne di prender parte a quella ira-

: Leggesi nella Oazsetta delVBmi^ 
ita, in data, di Bologna, 45: 

Alcuni giornall^i di Milano hanno 
riferito che gli atti del processo 
Mantflgazza crebbero andati perduti 
o smarriti e che un Alto Consesso 
dello Statò li^avrebbe richiesti Q gU 
sarebbe stato risposto che il processo 
|fer qtianto ricercato era irreperibile. 
1̂ Siamo in grado di assicurare che 
tutto ciò è inventato di tana pianta. 

Gli atti di quel processo trovansi 
presso la nostra Corte d'Appello, re
golarmente pervenutivi dalla suprema 
Gî î tf) 41 CaBsazipn«f e nessun Con-
seà^o dello Stato od altro che siasl^ 
ne ha mai fatta domanda, n i ha 
perciò potuto ricevere la sognata ri* 
sposta della loro irreperibilità. 

nr OR IT 
^ 

T:Br,:E]G-xe/Aas^:M:i 

Na^oUy 10, 
Ieri sera ebbe luogo n«,l Consolato 

turco una grande festa in onore di 
Midhat pascià, alla quale presero 
parte tutti i diplomatici abitanti in 
dotta città, molti senatori e deputati 
e l'alta aristocrazia napoUtana. La 
festa durò fino a notte avanzata. ^̂  

Parigiy 12. 
h%France annuncia; il generale 

Ugnatieff parte probabilmente merco* 
ledj, si raoa a Vienna, pòi a Roma. 
dove U 8UO^p|nvo Jtp già annunciato 
ufllcialmenté..; • ' . 

\ Bérlìào, 12. 
Domani avM luogo nel Reìchstag 

il primo consiglio riguardo alla sede 
d«lla prima Corte di giustizia dello 
Stato, I progreflsisti, il centro, gli 
Alsaziani ^ d i socialisti sono pro
pensi per Lipsiai l conservativi e la^ 
maggioranza del partito liberale per 
Berlino. . ' 

Berlino, 12, 
Btsmark ebbe oggi un'udienza dal

l' Imperatore, dopo di che visitò il 
conte Karolyi. In seguito a nuove 
dispoàizìoni la discussione sulla :̂ a-
prema Corte di giustizia non avrà 
luògo do3[(aani. !! ̂  

La Gazzetta della Croce ritiene 
probabile la acoUa di Lipsiaa. sede 
di detto tribunale, 

Costantinopoli, 12, 
Il discorso della Corona che il 

Sultano terrà in occasione dell'aper
tura del Parlamento farà allusione 
alla conferenza od al progettò^ della 
formazione di una gendarmerìa. La 
Porta ha fatto delle reclamazioni al 

-q > j 

governo persiano per aver esso fatte 
delle violazioni dì con0ne nella pro^ 
vincla di Bagdad, per avere le orde 
persiane disperso MO'OOOanifiiaU e 
saccheggiato il paese., , 

Borsa: Dabito pubblico: 13.05. 
Berlino, 1 2 . . 

Il Reìchstag accettò, senza discus
sione l'annullamento dftllà penà'^oon-
tro il deputato Sttìtzel. 

Washingtont 13, 
- Il senatore Cameron ha dato le 
sue dtrdissioni. 

Londra, 13. 
- L'ufficio Reuter annuncia la pace 

stipulata tra la repubblica del Tran-
raàl e Sococònis. — La sovranità 

Ih 

della prima fu riconosciuta, mentreì 
l'ultima.: ricavar^ un iadenizzo di 
guerra. ' '^ly^il^h^ i ; ' . -

I -Berlnio, 13. 
Nei circoli parlaraentari si è sparsa 

la TOC» che il raisistro della marina 
de Stosch abbia dato eabbato le sue 
dimissioni nella seduta dal Reichatag, 

DISPACCI DELLA [JDTTE 

LOÌJDUA, li. — Il Timas à'm 
che ora i^veramenta 'giunta la crisi 
delia ^iì^jijtiona ..e ohe non fu mai 
fatta alcuna coraunir-azione più im-
portaatMli quella ii Ignatieff a Schu-
Taltjff. La comunicRKÌone raca cho 
fla'irInghiltsrra e.le-,altre potenza 
Togliono mettersi di accordo par man-
teupre le proposte dalla Conferenza 
e ihaitjtono atlindiè ai accattino dalla 
Porta, la Russia allora, operando 
d'accordo colle potunzs, farà cassare 
ia mobiliisaaaione dèli'esercito." — 
11 Morning Post dica che un consi
glio flt gabinetto fu tenutd isri e 
liuTH eesflro sB^uito da un altro e 
furae da parecchi. — Vi ha grande 
probabilità d' Un accomodamsnto sod-
diafaceute. ~ Lo Standard ha da 
Vienna cha il principe dal Montone-
grò ordinò di ricominctaro Is ostilità 
al 21 corrente «o por quel giorno la 
pace non sarà conchiusa. n 
^BERLINO, .14. - t a aazxetta 
Nazionale annunzia che Hoich, capo 
dell'ammiragliato è dimissionario: 
t'imperatore non ha ancora preso 
una decUione. ; '. 

A T É M ; 13. Caìnera; — la una 
questi'oàe di gabinetto, provocata ria 
Daligiorgis, iì ministero riportò vit
toria-.con. 75 Totî  contfb 72. I par
titi Zaimia e TricupiS appo/irgiarono 
il góTirno. solo il partito Comundu-
ros Totò contro. 

• B U K A R E S T . U ; - Il Giornale 
Ufficiale pubblica un decreto del 
principe cho ordina la formazione di 
due nuovi reggimenti d'artiglieria. 

LONDRA, H. — Il linguaggio dei 
(giornali inglesi fa prevedsre che l'In
ghilterra accettorà, le. proposte russa, 
forse coìti alcune riserVe che non im
pedirebbero alla Ru*8ia.di disarpiare. 
Il 2Vmffs constata che le proposte 
russe 8i considerano dalle altre pò-
tanze come • moderata. LR difllcoltà 
persistono fra la Turchia o il Mon-
(tanegró, insistendosi nello reciproche 
protesa. ' 

COSTANTINOPOLI, M ™ II ga-
nerale Ahraathambdi, comandante di 
Sllifltria fu nominato ministro di po
lizia in luogo dì 0nìàrfai3ii che fn 
destituito. ; " ì 

PARIGI, H . - Il Journal des 
Debats pubblica un telegramma da 
Londra in data 14 marzo nel quale 
si afferma da buona foate che il con
siglio dei ministri ieri approvò in 
maasìma l'idea dal protocollo da Sr-
marai dallo sei grandi potenze o che 
Derby e Schuvaìoff ne discutono la 
redazione. 
•^ PARIGI. 14. —' La risposta del-
1 Inghilterra è attesa domani e cre
dasi che sarà favorevole. Ignatieff 
conferi stamane con Decazes a pran
z a i istaisera ali' ambasciata d'Inghil
terra. : • , 

Il Temps assicura che il gabinetto 
inglese accettò in massima il proto • 
collo della Russia prassntato da 
SchuvaìolT, e che sollevò soltanto 
alcune diffluoltà sulla redazione di 
due frasi. Credesi cha Ignatieff ao-
consontirà alle raodificaBioni doman
data. Ignatieff prolunga il suo sog
giorno a Parigi sperando un̂  esito fa
vorevole. 

PARIGI; 14. -

atrotto di Nikiic.alla riva deatradella 
Mòràva o al porto di mare, i^^alegati 
montenegrini conaidarerahboro la loro 
mi-jfliofia terminata a partirebbero. 
Se la Porta accHttassa^alcuni punti 
respingendone altri, T'Telegati do-
rhanderobbtìro istruzioni a Ctìttigna, 
L'accordo non sembra probabile/ 

<n'r:^r:ir-.--.-T7£t-

(Ayeiilia^t^m) 

ROMA, 15. ^ Nel Concistoro Ai 
stamane il Papa diede il cappello 
cardinalizio ooHe antiche formalità 
ai saguenti venti cardinali : Chigi. 
Franchi, Oreglia, Montinelli, Antici* 
Mattai, Giannelli, Ledochowski, Si-
mconi, Bartollni, Davanzo, Franze-
lin, ^aadi. Pacca, Apuzzo, Howird, 
Canossa, SaraPuii, Ninà. Sbaratti» 
Defalloux, 
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Bart. MoBohin, gorerita Toaponsabila 

N. 1972. ,r-̂ _ 

Padova, 12 marzo 1877. 

— Cialdinì ricovette 
oggi, ullìcialmente gli alti funzionari 
e il corpo diplomatico. Il ricevimento 
fu brillantissimo. 

.-TT h a 

1^ 

BERLINO, H . — La Commìasiouo 
del bilancio del Reichstag decise di 
approvaro la creazione don^g-ndata 

,,dylp5 nudVi posti di capitaria 
' kUReichstag, discutendo U bilancio 
degli esteri, respinse Taumento dello 
stipendio dell'ambasciatore a Londra» 
ma accordò un aumento allo stipendio 
dell'ambaaciatore a Pietroburgo. 

. IjPpSS^ |4f - Camera^- Tisza, ri
spondendo ad una interpallanza del 
deputato serbo Polit, sulle dimostra
zioni turcofiie e sull'attitudine di 
Montami nella questione d'oriente» 
dice cné le dimostrazioni degli stu
denti non possono compromettere la-
politica eattìra della monarchia, né 
ferire i sentimenti dei cittadini alavi-

Il ministro degli esteri, col qual^ 
il g9verB0 ungherese trovasi d ' ac 
cordò, mantenne nella questione ô  
rlontale i prìncìpii osservati finora; 
tende allo scopo di mantenere ÌB, 
pace, di. migliorare la sorte dei cri
stiani della Turchia e di tutelare 
gì'interessi della monarchia in ogni 
circostanza e contro chiunque {Ap^ 
plàìisi). ttn risposta è approvata* 

COSTANTINOPOLI* l e . - Il Con^ 
siglio dei ministri si occupò ancora 
del Montenegro. : T "̂  

È l^robabile una nuova conferenza 
domani presso il ministro degli este
ri, Se la Porta mantiene defloitiva-
mente il suo rìOuto riguardo al di-

;. : AVVISO: .'_,„,^^^ 
I l Consiglio'•(Ì'AmininlatrazÌono"Hì 

questa Banca nelltt sua seduta dotli 
10 andante deliberò-di'ridurre l 'in-, 
teressò.Bobra tuttì 1. Depositi iu, Conta 
Corrqiite: 
dal 4 li2 0|0 al 4 li4 0(0 por quelli 

in Biglietti dì Banca 
dal 3 li2 aio â  3 1[4 Oio per quelli 

in Oro, 
0 questo a datare dal 1 aprile p* T. 

Il Depositante che non intendesse 
lasciare il suo Deposito a ques'feft 
nuove condizioni potrìl darne la di
sdetta a tutto, il corrente mese e ri-' 
tirare fino a Uro 10,000 modiaute. 
i soliti preavvisi e per SQiniuo mag
giori col preavviso di giorni 20. 

Il Presidente 
MASO TBIii:STE 

// Censore 
FEDERICO AYv. FRIZZERIN 

. Il Direttore 
21(8 ANGELO SOL&Ì 

r̂ OBfi più AleaicEne 

erfetta salute{SS 
ne, senza i iu r^hc uè ««pese 019-̂  
i l lautc la deliziosa F a r l u a di mm^ 
luto niu Harry di Londra, A^Atnr 

Lo inftTmitJt e soffenmzc. compagne t»* 
ribili disila vecchiaia, non hanno più M* 
gione d'eaaere dopoché la DEUZIOSA RB* 
VALENTE AUABlCà reatiluisce salate, enra^ 
già, appetito, buona digesUone è buon sonaot 

Essa gaarisco ŝ nẑ  metlicine né purghe 
nò spt^e le di3[)t̂ psie, gaairilì, gastndgìo, 
gliiandole, ventosità, acidità, pituita, nau-* 
see, ftalulenze, vomiti, stitichezita. diarrea 
tosso, asma, lisi, ogni disordine di slomaoĉ  
gola, fiato» voce, bronchi, vescica, fegato» 
reni, intestini, mucosa cervello e sangue 
26 anni d'iuvariabUe successo. 
Curun. 67,̂ 1̂1 (j i H i ' s ' i 

! CasfigUon riorenlfno tloseanaj 
L ^ ^ 7 dicembre 1899- = 

ta Revalènta inHeì ipeiitami ha prodoU» 
buon̂  ê qUQ̂ nel mio nawent'ì, B popcià 3er 
sidepo avprno altro Ubore cinque* Mi riprtta 
oon distiàtx stinia, ^ ̂  1 
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VEBE INEZIONE E CAPSULE 

FAVROT 
Questa Cap̂ ûlA poî aegg&n» le proérleLà touùiche dei Gatrung flcmlU «01* 

ailont anUblennoragica del GoppftA. Non difiturbano lo stomaco ftnon proTo* 
catìo a« diarree no nausee; quante cosiìUnscono U medìcksn^xkio pw 9ccitl$MZà 
nel corvo delle oialattie contafĉ ìose dei duo sessi, acoU iuTftUrAti o fflceQU,com3 
catarri della veaulca e de riDcouUuenza d'orina-

Verso la noe del medicAnieiUo air orqunndo oĵ ni dolore é spaflto, ris«d«ir 

tonnlco ed astrlngento, & 11 miglior modo InfalllĴ ile di consolidar* U guurlgtaDe 
0 di evitare la ricaatuU- , ,_..^ 

VERO SIROFPO .DEPURATlVa 

Wt '-. \ 
- 1 ^ -

FAVROT 
Q 

ogni accidentalità cho p( 
il sigillo 6 la Oima <U PAVFtOT, unico piroprieUtlo d«U* formals autantichn 

DeptiiU Gmnìt : Fim» PATROT, iOS, r. lUdullH. i ìitì^M u IBÌU U ÌUOHM. 

- 1 ^ > ~ 
^«ffflfiwiifw-ti^-KViiutir 

• •fciffW'^vsai'^pa'jni . [ t * 3 n c x w w * ' i . 
^ ^ - ^ B a ' ^ ^ ^ ^ h \ B 4 

J X' UMANITÀ 
DONNA R E A t E E DONNA IDEALK 

STUDiiE RiFLESsioni socuu DI C 6 s a T é t) A n s a 
Qiif t̂o Hbro non h tcritto per li donae, lebbeai delle donne e lulU donne 

parli e discuta esclustraniente, 
Chiunque pertanto di esae, cedendo fc naturale curioiìli. d̂  Uigern» il conte> 

(Itilo, si iFrijÌB*r forle e generosa abbantanza, non già di niaUdire, ma nenimeno 
biasimare T aiilerr, fiuffUa appunto potrà jirelflndere ai .diritto di farai cbiaroare 
col nomti vero di donna in tutu l'efOcacia delta parola. L*AUTOUE 
Franco di porto in luUo il Regno — Un volu7n€ mOfl Z/. 1.50 

Dirigere le commissioni con IMmporto ad A€nf I . I i l3 H E I ^ T R A U I V S. Fermo 
(=1 ^ \n. 3» MlUNO. • ̂  7-lIi 

Via Moroìici - i J l ^ b A H O * ̂ ^asm Belgiojom 
• , , 

'^iéKtt^'y^'i i!ri-^^rii-^xnp^K^nrKr)fltevc:^'mmik 

jTJ^Vifeilfc 

MALATTIE LA' 
- ? tS*t 

, . FOBNITORE 

R E A L G A S A 
PreiiZi ribjiràti e Ui favore ai cor[>i morali 

INVtTA nei propri magazzini chi desidera acquietare Cucchine da cucire 
meramente perfette ondo vederlo in asionn nello piti avnriaro manioro, 

OKFKK indirizzi di persone che si servono delie sue jnacchìntì, con sod-
diefaz one continuata. •.Insegnamento accuratissimo ryra^/j • 3ìac-
rliìno da Cucire a mano ultimo perfezioDamento. - (jfaranzia por piti 
wmììt à ric f̂05Jta si smà'm)ono ef^mpìom ài cucitura OÌIATIS, 3 38 

sas3L;;iMin3aìttOBgaggiia<ann;:zMHBF^^ ii m i i W W ^ i i i W H i r i i i i • ! • • • • • ninnili •n i in i i w » r w t n w m 

'<^-^ 

dolla V9<c« « della I§»ee«. 
Son# raccomandai Je PASTIGMK I>( OKTIJAN conlm i H a l l J^Sl» «•!•*, 

la K«<lnxl«n« d«Kla ¥tti}«, il r u t t l v * n lK* , le t l lecr i ix lval^ ed «n-
fiiii»Btii»l«jnl dftlln llftern *-" E88e lono ipeclabnentt necessarìe Ì Ì aignor) 
PrediraUri, Matjistràli, Pr§fctSQri, ed Artisti di Canto, ai Fwmaiort ed a tuli! qiiplli 
clic ("anno Oppure hmno fatto uso del Merèurii^. — A Parigi preiao Aon ilE':'rfiAiv 
Flrmaci^ta. rue du Paubourg-St-l>fiii»> i)0. In Italia jxrfsio tutti farnuciBli depoiitari 
di nmdicamenti francesi. 15'4^ 

APPAKECCHI CONTINUI 

dd!a Beiaade GaziEose ^ p a i specie 
Acquiifli SPIU. limonnie, Vini Rimanti, Soda 

DlPLp«A D'ONOfìE 
Mfilatdla dVirn, Onride Mî daglia tl'Oro ISTa o 

Jlcdjjflin clf*i prutórtìaao Vidimo Ia7a, 

Per questa 
pagai un picco 
io importo di spese^^^^Wìlhelinslrasse \tl^ 
e la quota di 10 P«r^^^. 
cento sulla tlncfta. 

F. L a n i e r i 
^ I j _ 

Firenze 

Rivolgersi Già nella seconda estrazione vinai col mezzo 
dell'istruzione del GIUOCO del Profesore di .. ̂  .̂  j ,; ™*„i-. 
Matematica no«if>iro ile O r l i c i in Herlino. ^ ^ r "aueiosamenle 

al PUOl'ESSORE 
1)1 MATEMATICA 

isnof 

Rodolfo do Orllcé 
in Berlino, Wilbelmsirasie, i27 

I ichiarimenti saranno dati gra^S^tultamente. B96 
- 1 f 

VERO UOSOLIO BENEDETTINO 
DELL ' ABAZIA DI F E G A M P (FRANCIA) 

Squis i to , tonico , d iges t ivo ed aporioii to 
IL MIGLIORE 01 TUTT' I ROSOLJ 

BWfWJnF̂ " 

.^U: 'rt-tiV * t f l . 

tigUa, l'eUclictU 
c|redrata coir ap-

Bosila fìrma del 
ìrettoTcgaoerRle. 

Il vcfo roioUa heuedtìltino Irovaai 

a 1* adova pretĵ o 
LORENZO DALLA BARATTA 

confettiere , 10-33 
•WWfci 

at=^ttì!::3m~«jr*^v>*i^?h i3i!Ĵ  

0 E LEVA prof. «à. 

Storpia Documentata 
i d:: 3-1 
. IN CORRELAZIONE ALL* ITALIA 
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